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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 19 aprile 2021.

Amitrano, Ascani, Baldino, Bergamini,
Berlinghieri, Berti, Boschi, Brescia, Bru-
netta, Campana, Cappellacci, Carfagna,
Casa, Castelli, Cirielli, Colletti, Colucci,
Comaroli, Davide Crippa, D’Incà, D’Uva,
Dadone, Daga, Delmastro Delle Vedove, Di
Stefano, Donina, Durigon, Fassino, Grego-
rio Fontana, Ilaria Fontana, Franceschini,
Frusone, Gallinella, Garavaglia, Gava, Gia-
chetti, Giacomoni, Giorgetti, Grande, Gri-
moldi, Guerini, Invernizzi, L’Abbate, Lol-
lobrigida, Lorefice, Losacco, Lotti, Luc-
chini, Macina, Maggioni, Mandelli, Marat-
tin, Molinari, Molteni, Montaruli, Morelli,
Mulè, Mura, Nappi, Nardi, Nesci, Oc-
chiuto, Orlando, Paita, Parolo, Perantoni,
Picchi, Polidori, Ribolla, Rizzo, Rosato,
Rotta, Ruocco, Sasso, Scalfarotto, Scoma,
Serracchiani, Carlo Sibilia, Sisto, Spadoni,
Speranza, Tabacci, Varchi, Vignaroli, Vil-
lani, Raffaele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 16 aprile 2021 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

VARCHI ed altri: « Modifiche agli
articoli 10-bis e 10-ter del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, in materia di
causa di non punibilità per i reati di
omesso versamento di ritenute dovute o
certificate o dell’imposta sul valore ag-
giunto dovuta in base alla certificazione
annuale » (3024);

MELONI ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla gestione dell’emergenza sanitaria
causata dalla diffusione pandemica del
virus SARS-CoV-2 e sul mancato aggior-
namento del piano pandemico nazionale »
(3025);

UNGARO: « Disposizioni concernenti
l’esercizio del diritto di voto da parte degli
elettori che si trovano temporaneamente
in una regione diversa da quella di resi-
denza per motivi di lavoro, studio o cure
mediche » (3026).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge FLATI ed altri:
« Modifiche alla legge 14 agosto 1991,
n. 281, in materia di animali di affezione
e di prevenzione del randagismo » (2818) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Davide Aiello.

Trasmissione dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con let-
tera in data 13 aprile 2021, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 23 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, la relazione sull’at-
tività svolta dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato nell’anno 2020,
predisposta dalla medesima Autorità (Doc.
XLV, n. 4).
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Questa relazione è trasmessa alla X
Commissione (Attività produttive).

Annunzio di una sentenza
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale, in data 16
aprile 2021, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 30, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, la seguente sentenza
che, ai sensi dell’articolo 108, comma 1,
del Regolamento, è inviata alle Commis-
sioni riunite II (Giustizia) e IX (Trasporti),
nonché alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali):

sentenza n. 68 del 28 gennaio – 16
aprile 2021 (Doc. VII, n. 636),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 30, quarto comma, della
legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme sulla
costituzione e sul funzionamento della
Corte costituzionale), in quanto interpre-
tato nel senso che la disposizione non si
applica in relazione alla sanzione ammi-
nistrativa accessoria della revoca della pa-
tente di guida, disposta con sentenza ir-
revocabile ai sensi dell’articolo 222,
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 (Nuovo codice della strada).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 16 aprile 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’U-
nione italiana delle camere di commercio
industria, artigianato e agricoltura (Union-
camere), per l’esercizio 2019, cui sono
allegati i documenti rimessi dall’ente ai
sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 406).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

Il Consiglio dell’Unione europea, in
data 14, 15 e 16 aprile 2021, ha trasmesso,
ai sensi del Trattato sull’Unione europea, i
seguenti documenti, che sono assegnati, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alle sottoindicate Commissioni, con il pa-
rere della XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea):

Posizione del Consiglio in prima let-
tura in vista dell’adozione del regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce il programma Europa crea-
tiva (2021-2027) e che abroga il regola-
mento (UE) n. 1295/2013 (14146/1/20 REV
1), corredata dalla relativa motivazione
(14146/1/20 REV 1 ADD 1), che è asse-
gnata in sede primaria alla VII Commis-
sione (Cultura);

Posizione del Consiglio in prima let-
tura in vista dell’adozione del regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce Erasmus+: il programma del-
l’Unione per l’istruzione, la formazione, la
gioventù e lo sport e che abroga il rego-
lamento (UE) n. 1288/2013 (14148/1/20
REV 1), corredata dalla relativa motiva-
zione (14148/1/20 REV 1 ADD 1), che è
assegnata in sede primaria alla VII Com-
missione (Cultura);

Posizione del Consiglio in prima let-
tura in vista dell’adozione del regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce il programma relativo al
mercato interno, alla competitività delle
imprese, tra cui le piccole e medie im-
prese, al settore delle piante, degli animali,
degli alimenti e dei mangimi e alle stati-
stiche europee (programma per il mercato
unico) e che abroga i regolamenti (UE)
n. 99/2013, (UE) n. 1287/2013, (UE)
n. 254/2014 e (UE) n. 652/2014 (14281/
1/20 REV 1), corredata dalla relativa mo-
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tivazione (14281/1/20 REV 1 ADD 1), che
è assegnata in sede primaria alla X Com-
missione (Attività produttive);

Posizione del Consiglio in prima let-
tura in vista dell’adozione del regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce un programma di azione in
materia di scambi, assistenza e formazione
per la protezione dell’euro contro la con-
traffazione monetaria per il periodo 2021-
2027 (programma « Pericles IV ») e che
abroga il regolamento (UE) n. 331/2014
(6164/1/21 REV 1), corredata dalla relativa
motivazione (6164/1/21 REV 1 ADD 1),
che è assegnata in sede primaria alla VI
Commissione (Finanze).

La Commissione europea, in data 16
aprile 2021, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo a norma dell’articolo
294, paragrafo 6, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea riguardante
la posizione del Consiglio sull’adozione
della proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istitui-
sce un programma di azione in materia di
scambi, assistenza e formazione per la
protezione dell’euro contro la contraffa-
zione monetaria per il periodo 2021-2027
(programma « Pericle IV ») (COM(2021)
179 final), che è assegnata in sede prima-
ria alla VI Commissione (Finanze);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo a norma dell’articolo
294, paragrafo 6, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea riguardante
la posizione del Consiglio ai fini dell’ado-
zione di un regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio che istituisce il
programma Europa creativa (2021-2027) e
che abroga il regolamento (UE) n. 1295/
2013 (COM(2021) 184 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla VII Commis-
sione (Cultura);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo a norma dell’articolo
294, paragrafo 6, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea riguardante
la posizione del Consiglio ai fini dell’ado-
zione di un regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che istituisce
« Erasmus+ »: il programma dell’Unione
per l’istruzione, la formazione, la gioventù
e lo sport e che abroga il regolamento (UE)
n. 1288/2013 (COM(2021) 187 final), che è
assegnata in sede primaria alla VII Com-
missione (Cultura).

Comunicazione di nomine ministeriali.

Il Ministro della transizione ecologica,
con lettera in data 14 aprile 2021, ha dato
comunicazione della proroga della nomina
del dottor Giuseppe Priore a commissario
straordinario dell’Ente parco nazionale
dell’Appennino lucano – Val d’Agri –
Lagonegrese.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 9 marzo 2021, a pagina 5, seconda
colonna, alla ventitreesima riga, le parole:
« (C(2021) 372) » devono intendersi sosti-
tuite dalle seguenti: « (C(2021) 1372) ».
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MOZIONI GIARRIZZO ED ALTRI N. 1-00424 E LOLLOBRIGIDA
ED ALTRI N. 1-00466 IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE
DIGITALI EFFICIENTI E SICURE PER LA CONSERVAZIONE E
L’UTILIZZO DEI DATI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

l’Italia – allineata con il resto dei
Paesi europei – ha avviato già da tempo
un processo di trasformazione e innova-
zione dei servizi della pubblica ammini-
strazione attraverso l’utilizzo di tecnologie
digitali, spesso però fornite da operatori
terzi i quali, mettendo a disposizione le
loro infrastrutture, diventano indiretta-
mente detentori di dati e informazioni di
esclusivo appannaggio delle amministra-
zioni interessate;

la costruzione di un e-government
« autosufficiente », che veda quale obiettivo
principale l’accelerazione dei processi di
informatizzazione della pubblica ammini-
strazione, in linea con i principi previsti
dall’Agenda digitale sia europea che ita-
liana, dalle Comunicazioni della Commis-
sione europea del 26 settembre 2003 e del
19 aprile 2016, nonché dal Piano triennale
per l’informatica nella pubblica ammini-
strazione 2020-2022, anche mediante la
definizione di un sistema pubblico auto-
nomo nello sviluppo e nell’impiego di
tecnologie emergenti, rappresenta un
passo fondamentale nella creazione di un
più efficiente apparato amministrativo,
volto a meglio coniugare l’acquisizione di
nuove competenze digitali, con la messa a
punto di processi di rafforzamento ed
efficientamento dell’azione amministra-
tiva;

in tale contesto, uno degli aspetti
più complessi della trasformazione digitale
della pubblica amministrazione è dato
certamente dalla gestione della vasta e
articolata mole di dati che le pubbliche
amministrazioni raccolgono e detengono,
troppo spesso non ancora in formato di-
gitale;

questa può essere definita come un
vero e proprio « patrimonio informativo
pubblico », composto da diverse tipologie
di informazioni che necessitano di essere
collocate all’interno di una strategia com-
plessiva mirata alla loro condivisione, va-
lorizzazione e diffusione tra le ammini-
strazioni pubbliche, siano esse centrali o
periferiche;

per realizzare i suddetti obiettivi è
necessario che si ceda il passo nella pub-
blica amministrazione al progresso delle
Information and communication technolo-
gies (Ict), mediante un approccio istituzio-
nale connotato da modalità di gestione più
flessibili ed efficaci rispetto al passato;

il ricorso alle Ict nel settore pub-
blico può infatti agevolare e rendere più
efficiente l’attività della pubblica ammini-
strazione e l’interscambio di dati tra le sue
articolazioni. Difatti, la diffusa mancanza
di interoperabilità tra le varie banche dati
della pubblica amministrazione, da inten-
dersi come la capacità delle singole com-
ponenti del sistema pubblica amministra-
zione di fare rete tra loro e dialogare in
forma automatica, scambiando informa-
zioni e condividendo risorse, provoca un
rallentamento notevole nella messa in atto
dell’azione amministrativa, nonché un ag-
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gravio inutile dei costi che gravano sul
bilancio pubblico, arrivando cioè a deter-
minare inefficacia e inefficienza della
stessa;

allo scopo di evitare il protrarsi di
questa situazione, è necessaria la crea-
zione di un sistema di infrastrutture di in
cloud computing per la raccolta e gestione
centralizzata dei dati delle pubbliche am-
ministrazioni, che consenta, mediante
l’implementazione delle più moderne tec-
nologie nel settore pubblico – nel rispetto
dei principi della trasparenza, efficienza e
tutela dei dati personali, così come richia-
mati dalla normativa europea e nazionale
–, di raccogliere, archiviare, elaborare e
trasmettere i dati in possesso delle ammi-
nistrazioni attraverso un cambio di para-
digma basato sullo sviluppo di innovative
procedure che le tecnologie digitali con-
sentono;

il cloud computing, infatti, rappre-
senta il prerequisito per l’erogazione e la
fruizione efficiente di processi e attività
come l’archiviazione, l’elaborazione e la
trasmissione di dati, mediante la presenza
di servizi diversificati e integrati tra loro,
quali i cosiddetti IaaS (Infrastructure as a
Service), PaaS (Platform as a Service) e
SaaS (Service as a Service), ove la dispo-
nibilità dei dati è fornita on demand
attraverso la rete telematica internet, a
partire da un insieme di risorse preesi-
stenti e configurabili;

sul mercato, esistono numerosi
operatori che già permettono ad ammini-
strazioni e aziende, a costi contenuti, di
accedere a simili infrastrutture It, prescin-
dendo dal possesso delle strutture a cui
vengono materialmente trasferiti i dati.
Ciononostante, non può tralasciarsi la ne-
cessità, per la pubblica amministrazione,
sia di acquisire maggiori competenze in
termini di capacità di gestione diretta di
siffatte infrastrutture, che di relazione con
i principali player attivi nell’offerta di tale
categoria tecnologica. Tali circostanze,
inoltre, si sommano a dubbi legati alla
sicurezza, alla compliance, alla localizza-
zione e alla proprietà dei dati, oltre a non

lasciare indenne l’amministrazione che si
volesse avvalere di tali servizi da eventuali
ulteriori rischi quali il « vendor lock-in » –
ossia la creazione di un rapporto di di-
pendenza col fornitore del servizio – o il
pericolo che fornitori e/o operatori terzi
acquisiscano e usino impropriamente dati
pubblici. Infine, a fronte dei citati rischi,
perdura l’assenza di una reale garanzia in
termini di incremento dell’affidabilità dei
sistemi, qualità dei servizi erogati e rispar-
mio di spesa;

pertanto, solo mediante la crea-
zione di un sistema infrastrutturale cloud
di proprietà totalmente pubblica, la cui
gestione venga affidata ad un ente pub-
blico dedicato e/o ad un’azienda pubblica
dotata di personale altamente qualificato,
sarà possibile far sì che le amministrazioni
pubbliche non siano costrette ad avvalersi
di fornitori privati per la fruizione di
servizi di cloud storaging. Ciò, inoltre,
permetterà di innescare sinergie virtuose
capaci di coniugare, al contempo, una
maggiore efficienza dell’azione pubblica
con elevati standard di sicurezza e prote-
zione, così come richiesti dal regolamento
generale per la protezione dei dati perso-
nali n. 2016/679;

il « Piano triennale per l’informa-
tica nella pubblica amministrazione 2019-
2021 » ha previsto il censimento del pa-
trimonio Ict delle pubbliche amministra-
zioni e la procedura di qualificazione dei
poli strategici nazionali (Psn). Secondo la
circolare n. 1 del 14 giugno 2019 dell’A-
genzia per l’Italia digitale per polo stra-
tegico nazionale si intende un soggetto
titolare dell’insieme di infrastrutture It
(centralizzate o distribuite), ad alta dispo-
nibilità, di proprietà pubblica, eletto a
polo strategico nazionale dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri e qualificato da
Agid ad entrare ad altre amministrazioni,
in maniera continuativa e sistematica, ser-
vizi infrastrutturali on-demand, servizi di
disaster recovery e business continuity, ser-
vizi di gestione della sicurezza It ed assi-
stenza ai fruitori dei servizi erogati. Sulla
base dei risultati ottenuti a seguito del
censimento dei data center italiani, è
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emerso che su 1.252 data center censiti,
appartenenti a pubbliche amministrazioni
centrali e locali, ad aziende sanitarie locali
e a università sono solo 35 le strutture
candidabili a polo strategico nazionale, 27
sono i data center classificati nel gruppo A
ovvero con carenze strutturali o organiz-
zative considerate minori e i restanti 1.190
sono stati classificati nel gruppo B, ossia
come infrastrutture che non garantiscono
requisiti minimi di affidabilità e sicurezza
dal punto di vista infrastrutturale e/o
organizzativo o non garantiscono la con-
tinuità dei servizi o non rispettano i re-
quisiti per essere classificati nelle due
precedenti categorie;

il decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, ha pre-
visto disposizioni dirette a promuovere la
realizzazione di un cloud nazionale. In
particolare, l’articolo 35 stabilisce che, al
fine di tutelare l’autonomia tecnologica del
Paese, consolidare e mettere in sicurezza
le infrastrutture digitali delle pubbliche
amministrazioni, garantendo, al contempo,
la qualità, la sicurezza, la scalabilità, l’ef-
ficienza energetica, la sostenibilità econo-
mica e la continuità operativa dei sistemi
e dei servizi digitali, la Presidenza del
Consiglio dei ministri promuove lo svi-
luppo di un’infrastruttura ad alta affida-
bilità localizzata sul territorio nazionale
per la razionalizzazione e il consolida-
mento dei centri per l’elaborazione delle
informazioni (ced) destinata a tutte le
pubbliche amministrazioni;

con riferimento al rafforzamento
della digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione, il Recovery Plan propone
l’obiettivo di razionalizzare e consolidare
le infrastrutture digitali esistenti della
pubblica amministrazione, promuovendo
la diffusione del cloud computing e raf-
forzando la cybersicurezza, con partico-
lare attenzione all’armonizzazione e all’in-
teroperabilità delle piattaforme e dei ser-
vizi di dati. Nello specifico al fine di
dotare la pubblica amministrazione di in-
frastrutture affidabili e di accompagnare
le amministrazioni centrali verso una

nuova logica di conservazione e utilizzo
dei dati e di fornitura di servizi, si prevede
l’attuazione di un sistema cloud efficiente
e sicuro. L’obiettivo dell’investimento è,
dunque, lo sviluppo sul territorio nazio-
nale di un’infrastruttura affidabile, sicura,
efficiente sotto il profilo energetico ed
economicamente sostenibile per ospitare i
sistemi e i dati della pubblica amministra-
zione,

impegna il Governo

1) compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica, ad adoperarsi affinché
venga creato un sistema di raccolta,
conservazione e scambio dei dati della
pubblica amministrazione, in prece-
denza classificati meticolosamente in
base alla rilevanza e al livello di si-
curezza, mediante lo sviluppo di in-
frastrutture e sistemi di cloud compu-
ting di unica proprietà dello Stato,
valutando di affidarne la gestione ad
un ente pubblico e/o ad un’azienda
pubblica, che ne garantisca la sicu-
rezza, la consistenza, l’affidabilità e
l’efficienza.

(1-00424) (Nuova formulazione) « Giar-
rizzo, Elisa Tripodi, Alaimo,
Luciano Cantone, Casa,
Scerra, Sodano, Sut, Scanu,
D’Orso, Saitta, Rizzo, Penna,
Berti, Aresta, Brescia, Mau-
rizio Cattoi, Masi, Ale-
manno ».

La Camera,

premesso che:

la sovranità digitale è uno dei temi
chiave per affrontare le sfide della con-
temporaneità ed assicurare tutela e pro-
tezione ai dati dei cittadini;

ovunque si è affermata una com-
piuta consapevolezza sul ruolo e sul valore
dei dati personali prodotti dalle pubbliche
amministrazioni e fondati sui dati dei
cittadini;
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l’Europa, in considerazione dell’as-
senza di grandi operatori di cloud conti-
nentali, ha adottato politiche di sviluppo e
di rafforzamento del cloud europeo;

in Stati come Francia e Germania
le politiche del cloud relativamente ai dati
dei cittadini sono non a caso nelle mani
dei rispettivi ministri dell’economia e delle
finanze, Bruno La Maire e Peter Altmaier,
a conferma della considerazione che nei
due Paesi riscuote il settore dei dati per-
sonali dei cittadini come patrimonio della
nazione;

le legislazioni di alcuni Paesi pre-
vedono l’obbligo per le loro società nazio-
nali operanti in giro per il mondo di
garantire l’accesso alle amministrazioni
nazionali per ragioni di sicurezza o di
interesse nazionale, come nel caso del
« Cloud Act » approvato dal Congresso
americano nel febbraio 2018;

in considerazione di tali legislazioni
invasive, alcuni Paesi hanno immediata-
mente aggiornato le proprie normative sul
cloud, come nel caso della Francia, che nel
maggio del 2018 ha appositamente modi-
ficato la propria legge nazionale sul cloud;

l’Italia ha un enorme ritardo ri-
spetto agli altri Paesi europei e ad altri
Paesi avanzati esterni alla Unione europea
disponendo in modo limitato di infrastrut-
ture cloud nazionali dedicate alla raccolta,
custodia e trattamento dei dati;

appaiono a tutt’oggi deboli le poli-
tiche pubbliche nazionali di supporto alla
creazione di asset nazionali di cloud sin
qui adottate dai precedenti governi;

le azioni promosse dall’Agenzia per
l’Italia digitale (Agid) in ambito di sviluppo
del cloud non hanno risposto alle origi-
narie aspettative, dal momento che hanno
tradito gli stessi obiettivi previsti dal primo
piano triennale 2017-2019 della stessa
Agid, ed, in particolare, non sono riuscite
a rendere operativi i poli strategici nazio-
nali ideati per soddisfare la domanda
pubblica di cloud da parte di strutture
centrali e periferiche della pubblica am-
ministrazione, purtroppo invece oggi ob-

bligate, in conseguenza di tale grave man-
chevolezza, a rivolgersi necessariamente ai
grandi player privati multinazionali che
operano sul mercato;

lo sviluppo di società italiane nel
settore del cloud non è solo un fattore di
sovranità e tutela dei dati, ma stimola e
sostiene la crescita e la diffusione di
competenze digitali nel Paese;

i dati dei cittadini italiani, raccolti
e custoditi da pubbliche amministrazioni
centrali e locali, a differenza dei dati dei
consumatori, devono poter essere affidati
a strutture pubbliche e, in caso di insuf-
ficienza di queste, a strutture private di
nazionalità italiana e con database su
territorio italiano;

la nostra Carta Costituzionale sta-
bilisce all’articolo 117 che: « ... La potestà
legislativa è esercitata dallo Stato e dalle
Regioni nel rispetto della Costituzione,
nonché dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario e dagli obblighi inter-
nazionali ... », e alla lettera r) del secondo
comma specifica che lo Stato ha legisla-
zione esclusiva sul « ... coordinamento in-
formativo e informatico dei dati dell’am-
ministrazione statale, regionale e lo-
cale... »;

l’articolo 117, lettera r), indica il
contesto per la realizzazione di un cloud
nelle mani dello Stato che tuteli e protegga
i dati prodotti dai cittadini, ma che li usi
in modo intelligente come supporto alle
decisioni assunte nell’interesse pubblico,
con l’obiettivo di migliorare la qualità dei
servizi e di istituirne di nuovi;

per adottare tutte le misure, le
procedure e le metodologie di uso dei dati
come supporto intelligente alla assunzione
di decisioni sui servizi destinati ai citta-
dini, che possono pertanto essere di mag-
gior qualità e di minor costo, occorrono
organismi centrali competenti e lungimi-
ranti, attenti alle evoluzioni delle tecnolo-
gie e rispettosi delle prerogative di tutela
e protezione dei dati personali;

con l’avvio dei nuovi servizi di 5G
e in seguito di 6G, al cloud si affiancherà
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sempre più l’Edge Computing, che sarà
necessario sviluppare in modo decentrato
e dislocato territorialmente in linea con
l’architettura di rete del 5G e 6G;

devono essere adottate con tempe-
stività tutte le misure normative necessarie
per assicurare una inversione di tendenza,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per istituire un
organismo di vigilanza, controllo e
gestione delle politiche pubbliche sul
cloud e sulla custodia, tutela e prote-
zione dei dati personali raccolti dalle
pubbliche amministrazioni centrali e
locali;

2) ad adottare iniziative volte a porre tale
organismo in condizione di operare e
cooperare in sintonia con il Garante
per la protezione dei dati personali e
con le università italiane che svolgono
attività di ricerca in ambito di raccolta
e trattamento dei dati in ambito tec-
nologico e giuridico;

3) a qualificare, nel più breve tempo
possibile, la lista dei Poli strategici
nazionali, da affiancare a Sogei, im-
partendo precise direttive ad Agid, al
fine di recuperare le manchevolezze
dell’agenzia sin qui registrate;

4) ad adottare iniziative, per quanto di
competenza, volte a valorizzare le
strutture pubbliche di cloud oggi ge-
stite dalle locali società in-house pub-
bliche di molte regioni italiane, perché
hanno grandi competenze e perché
rappresentano l’interlocuzione natu-
rale per le strutture di pubblica am-
ministrazione che cercano fornitori di
cloud nella stessa regione;

5) ad adottare iniziative di competenza
volte a far sì che le aziende private
italiane fornitrici di cloud e oggi qua-
lificate come cloud Service Provider
dalle direttive Agid, operino nelle loro
regioni come riferimenti privilegiati di
offerta cloud per le strutture di pub-
blica amministrazione territoriale, af-
fiancando i poli strategici nazionali.

(1-00466) « Lollobrigida, Meloni, Butti,
Mollicone, Albano, Bellucci,
Bignami, Bucalo, Caiata, Ca-
retta, Ciaburro, Cirielli,
Deidda, Delmastro Delle Ve-
dove, De Toma, Donzelli,
Ferro, Foti, Frassinetti, Ga-
lantino, Gemmato, Lucaselli,
Mantovani, Maschio, Monta-
ruli, Osnato, Prisco, Ram-
pelli, Rizzetto, Rotelli, Ra-
chele Silvestri, Silvestroni,
Trancassini, Varchi, Vinci,
Zucconi ».
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